PROGETTO PER L’IMPIEGO DI

 VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

Ente

1. Ente proponente: UNIONE INQUILINI PISA 
2. Indirizzo: Via del Cuore 7 Pisa – CAP 56127 - Tel. e Fax  050/571555 

                        Sito internet  www.unioneinquilini.it 

                              e.mail  unioneinquilinipisa@virgilio.it
3. Eventuali altri enti co-promotori : nessuno
Progetto

4. Titolo del progetto: DIRITTO ALLA CASA PER TUTTI

5. Tipologia del progetto: di partecipazione
6. Settore e area di intervento: Assistenza (A) – Area: Altro (13) bisognosi di casa 
7. Contesto territoriale: territorio dell’area vasta Pisana comprendente i Comuni di Pisa, San Giuliano Terme, Cascina e Pontedera con una popolazione complessiva di n° 180.000  abitanti, con n° 80.283 abitazioni (delle quali n° 6.663 statisticamente inutilizzate), n° 19.790 nuclei di inquilini, dei quali n° 1.337 nuclei censiti come bisognosi di casa tra cui: n° 165 con anziani ultrasessantacinquenni soli o in coppia, n° 61 giovani coppie (di età inferiore a 35 anni) conviventi con parenti, n° 219 nuclei composti da un solo genitore con figli a carico, n° 177 nuclei con portatori di handicap superiore al 67%, n° 136 nuclei con sentenza di sfratto esecutiva, n° 141 nuclei abitanti in alloggi dichiarati dall’USL antigienici, n° 62 nuclei abitanti in coabitazione con altri nuclei, n° 129 nuclei abitanti in alloggi sovraffollati (due o più persone per vano utile). I dati riportati sono stati ricavati dal censimento 2001 e dai bandi per assegnazione di alloggi popolari dei Comuni interessati.
8. Obiettivi del progetto: obiettivo generale da realizzare nell’arco dei due anni nei quali si sviluppa il progetto è quello di verificare il patrimonio immobiliare sfitto esistente (teorici n° 6.663 alloggi) per cercare di dare una sistemazione abitativa, sovvenzionata con fondi della Regione Toscana e dei Comuni interessati al progetto, al maggior numero possibile di famiglie verificate effettivamente bisognose di casa nel corso del progetto e riconosciute tali dalle apposite Commissioni comunali previste dalla L.R. n° 96/96. Obiettivo specifico del primo anno è quello di rilevare la situazione reale della offerta abitativa con particolare riguardo agli alloggi non utilizzati nel contesto territoriale del progetto. Obiettivo specifico del secondo anno è quello di rilevare nello stesso contesto territoriale la situazione reale del bisogno casa, in particolare dei ceti socialmente ed economicamente più deboli.
9. Descrizione del progetto: la realizzazione del progetto prevede uno sviluppo in due anni suddivisi in quattro fasi semestrali: Nella prima fase semestrale del primo anno verrà effettuata la verifica dell’offerta di abitazioni in locazione, con particolare attenzione alle case sfitte abitabili, sul territorio interessato dal progetto partendo dai dati statistici esistenti ricavati dal censimento 2001. Nella verifica i volontari saranno impiegati insieme a volontari dell’Unione Inquilini per ricerche presso l’ U.T.E., gli Uffici Casa dei quattro Comuni interessati al progetto, l’ATER di Pisa, le agenzie immobiliari, l’Azienda per il Diritto allo studio universitario di Pisa.  Nella seconda fase semestrale del primo anno sarà verificata con sopralluoghi la corrispondenza dei dati cartacei con la realtà esistente con finale elaborazione dei dati sulle case sfitte abitabili e pubblicazione di un dossier sulla localizzazione e stato delle medesime. Nel secondo anno (terza fase semestrale) verrà verificata la richiesta di alloggi in locazione sul territorio interessato al progetto partendo dall’analisi delle situazioni abitative dei nuclei familiari inseriti nelle graduatorie per l’assegnazione di alloggi di edilizia  residenziale  pubblica, per individuare nella fase successiva del  secondo anno  (quarta fase semestrale), le  famiglie  che  effettivamente  si  trovano in condizioni di bisogno casa senza possibilità di soluzioni alternative nel settore edilizio privato facendo ricorso alla distribuzione di un questionario e di sopralluoghi tra i nuclei di bisognosi di casa per accertare la effettiva situazione sociale ed economica in rapporto al loro problema abitativo. Nella verifica della domanda i volontari con conoscenze giuridiche (studenti o laureati indiscipline giuridiche), con l’assistenza degli avvocati dell’ Ufficio Legale della Unione Inquilini, seguiranno anche l’evolversi degli sfratti sia nelle udienze in Tribunale che negli interventi degli Ufficiali Giudiziari incaricati ad eseguire i medesimi, mentre  altri volontari seguiranno i  lavori degli Uffici Comunali e dell’ USL che operano nel settore sociale per verificare il bisogno abitativo di alcune categorie “deboli” (ultrasessantacinquenni soli, portatori di handicap grave, genitori soli con figli a carico, extracomunitari, giovani coppie conviventi coi genitori, ecc.). Conclusa la verifica della effettivo bisogno casa sul territorio esaminato verrà stampato un  dossier coi dati elaborati durante l’esecuzione della terza e quarta fase del progetto. Alla fine del secondo anno il dossier della domanda casa da parte dei ceti più deboli economicamente e socialmente, unitamente al collegato dossier dell’offerta potenziale di alloggi sfitti pubblicato alla fine del primo anno del progetto, verranno consegnati alla Regione Toscana, alla Provincia di Pisa e in particolare ai Sindaci e agli Assessori alle politiche abitative dei quattro Comuni direttamente interessati al progetto (Pisa, San Giuliano, Cascina e Pontedera) per proporre loro di convocare i proprietari degli alloggi non utilizzati ma abitabili, individuati esistenti nei rispettivi territori di competenza comunale durante l’attuazione del progetto, allo scopo di ottenere la eventuale locazione degli stessi direttamente ai Comuni ad un canone concordato in base alle disposizioni previste dal 3° comma dell’art. 1 della Legge 431/98. Gli alloggi, di proprietà privata, così eventualmente presi in locazione dai Comuni (costituenti una sorta di Agenzia Casa comunale) potrebbero essere sublocati alle famiglie che, pur riconosciute bisognose di casa dalle apposite Commissioni comunali, non sono riuscite ad accedere all’E.R.P. per mancanza di alloggi di proprietà pubblica, facendo loro pagare un canone di sublocazione compatibile col reddito familiare percepito dal nucleo residente. Per l’attuazione completa del progetto di durata biennale si ritiene necessaria l’attività coordinata di almeno una dozzina di persone: otto/dieci volontari dell’Unione Inquilini e quattro volontari del Servizio Civile che dovrebbero prestare un servizio di circa 5 ore al giorno (tre ore la mattina e due il pomeriggio) per 5 giorni la settimana. Durante la ricerca e verifica dei dati uno degli strumenti principali che dovrà essere usato sia dai volontari dell’Unione Inquilini che da quelli del Servizio Civile sarà il computer con collegamento internet.

10. Validazione progetto: il progetto viene presentato per l’approvazione agli Assessori alle politiche abitative dei Comuni di Pisa (Salvatore Montano), San Giuliano (Maria Pia Crimi), Cascina (Roberto Lorenzi) e Pontedera (Renato Lemmi).

11. Durata del progetto: due anni suddivisi in quattro fasi semestrali

12. Data di avvio del progetto: entro il primo semestre 2003, preferibilmente il 1° giugno 2003

13. Sede di realizzazione del progetto: Sede di assegnazione: Unione Inquilini Pisa;

centri operativi: oltre la Sede di assegnazione anche, in subordine, la sede di Cascina e quella di Pontedera dell’Unione Inquilini Pisa

14. Indirizzo Sede di realizzazione: Pisa – Via del Cuore 7 CAP 56127

Indirizzi centri operativi sussidiari: Cascina – Via Palasciano 3 CAP 56021

                                                         Pontedera – Via Morandi 2 CAP 56025

15. Telefono e fax: Sede Pisa telefax 050/571555 e.mail unioneinquilinipisa@virgilio.it
                                Succursale Cascina tel. 328/3642259 (responsabile sede)

                                Succursale Pontedera tel. 368/7581816 (responsabile sede)

16. Responsabile del progetto: dr. Virgilio Barachini Segretario Provinciale Unione Inquilini Pisa – Collaboratori del responsabile: Cap. C.R.I. i.c. Bruno Frassinesi quale responsabile gestione obiettori di coscienza e volontari in servizio civile; Avv. Lucia Cristaudo quale responsabile dell’Ufficio Legale dell’Unione Inquilini Pisa; Cons.Com. Ouday Ramadan quale responsabile del centro operativo di Cascina e Serg.M. C.R.I. Carlo Meacci responsabile del centro operativo di Pontedera.

17. Numero dei volontari richiesti: quattro, dei quali due per il centro operativo di Pisa ed uno ciascuno per i centri operativi di Cascina e Pontedera.

18. Numero posti con vitto e alloggio: nessuno

19. Numero posti senza vitto e alloggio: quattro

20. Numero posti con solo vitto: nessuno

21. Numero ore di servizio settimanale: monte orario annuo 1.300 ore con un minimo di 20 ore settimanali

22. Giorni di servizio a settimana: 5 giorni (esclusi sabato, domenica e festivi infrasettimanali)

23. Particolari obblighi di servizio: orario flessibile, disponibilità a missioni nell’ambito dell’area interessata al progetto, cioè in un raggio di circa 20 km. dalla sede di assegnazione. 

24. Eventuali crediti formativi e benefici per i volontari: il progetto prevede anche ricerche presso l’Università di Pisa (presso la cui Azienda per il Diritto allo Studio l’Unione Inquilini offre la propria consulenza agli studenti) e pertanto può fornire crediti formativi previa intesa con le Commissioni Didattiche delle Facoltà. Inoltre per i laureati in Giurisprudenza è prevista la possibilità di fare tirocinio coi tre avvocati dell’Ufficio Legale dell’Associazione. In ogni caso i volontari durante l’espletamento del progetto acquisiranno approfondite conoscenze sulla legislazione del settore (edilizia privata, pubblica, urbanistica) supportate da esperienza giudiziaria nei Tribunali e negli Uffici del Giudice di Pace; acquisiranno  notevole esperienza relazionale sia con contatti con le istituzioni pubbliche (amministrazioni comunali, USL, ATER, UTE, Uffici finanziari) che con i soggetti del progetto (bisognosi di casa appartenenti alle categorie socialmente deboli). Tutte esperienze  comunque utili alla crescita professionale e sociale dei volontari.

25. Strumenti e modalità di pubblicizzazione: oltre che con la pubblicità prevista dalla Circolare n° 31550 del 29/11/2002 il progetto verrà pubblicizzato in forma sintetica sulla stampa e TV locali, verrà affisso sotto forma di bando nei circoli ARCI, ACLI, ENDAS e similari, nelle bacheche dell’Informagiovani e delle segreterie di Facoltà dell’Università.

26. Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione: la selezione avverrà secondo i criteri e modalità previste dalla Determinazione del 20/5/2002 del Direttore dell’Ufficio Nazionale.

27. Piano di monitoraggio interno: ogni mese sarà tenuto un briefing durante il quale verrà commentata una breve relazione scritta dai singoli volontari in servizio civile sul processo di attuazione del progetto, relazione nella quale dovranno essere evidenziate dai volontari soprattutto le difficoltà incontrate e gli eventuali suggerimenti per superarle. Al termine della discussione dai Responsabili dell’Associazione verranno suggeriti ai volontari gli accorgimenti necessari per continuare al meglio nello sviluppo del progetto secondo gli obiettivi prefissati apportando eventuali varianti migliorative in corso d’opera.

Risorse

28. Eventuali requisiti aggiuntivi richiesti ai candidati: oltre ai requisiti previsti dall’allegato 4 (scheda di valutazione) costituisce titolo di preferenza la conoscenza delle istituzioni di diritto privato e pubblico.

29. Eventuali risorse finanziarie proprie dell’ente destinate al progetto: tutte quelle (al momento difficilmente quantificabili), che si renderanno necessarie per raggiungere l’obiettivo prefissato dal progetto nell’ambito delle compatibilità di bilancio.

30. Eventuale cofinanziamento da parte di altri soggetti: al momento non previsto, ma da prendere in considerazione durante lo svolgimento del progetto biennale.

31. Risorse strumentali: uso del computer collegato ad internet, telefono, fax, fotocopiatrice.
Pisa, 25 gennaio 2003                                                      Il Segretario Provinciale

                                                                  (responsabile legale dell’UNIONE INQUILINI PISA)

                                                                                           dr. Virgilio Barachini
PARTE  II

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

Formazione generale e specifica dei volontari

Sede di realizzazione: Sede di Pisa dell’Unione Inquilini – Via del Cuore 7 – CAP 56127

                                      Telefax 050/571555 e.mail unioneinquilinipisa@virgilio.it

Modalità di attuazione: in proprio presso la Sede di Pisa con visite alle Sedi operative di Cascina e Pontedera. Lo staff che effettuerà la formazione dei volontari è costituito da due professionisti laureati in discipline socio/giuridiche attinenti all’obiettivo (Dr. Virgilio Barachini e Avv. Lucia Cristaudo) e da un Capitano in congedo della C.R.I. (Bruno Frassinesi) già responsabile degli obiettori di coscienza facenti parte dell’Associazione. Le lezioni verranno impartite dagli istruttori singolarmente e in gruppo e riguarderanno la formazione generale relativa alle finalità statutarie dell’Unione Inquilini e in particolare del progetto “Il diritto alla casa per tutti”; le basi giuridiche teoriche e pratiche riguardanti il settore casa con particolare riferimento al progetto da realizzare; l’illustrazione degli scopi del volontariato e in particolare del servizio civile con le sue ricadute sulla società e sulla formazione civica, sociale culturale e professionale dei giovani volontari anche per l’inserimento nel mondo del lavoro e nella attuale società globalizzata.

Collaboreranno al corso, in particolare per l’addestramento pratico dei volontari, la successiva realizzazione del progetto e l’attività di tutoraggio, tre giovani laureati consulenti volontari dell’ Unione Inquilini (Avv. Christian Piras, Dr.ssa Eleonora Palazzolo, Dr. Claudio Lazzeri), i Responsabili delle Sedi succursali dell’Unione Inquilini Pisa (Ouday Ramadan per la Sede di Cascina e Carlo Meacci per la Sede di Pontedera) e i Dirigenti dell’Associazione Sergio Michelotti (Presidente) e Loretta Giannessi (Responsabile del Servizio consulenza presso l’Università di Pisa).

Obiettivi: In generale rendere consapevoli i giovani volontari dell’importanza del volontariato nella nostra società globalizzata, ma nello stesso tempo chiusa nell’individualismo, per affrontare e cercare di risolvere la maggior parte delle problematiche sociali emergenti e fornire ai giovani una concezione solidaristica. Nello specifico l’importanza della finalità del progetto “il diritto alla casa per tutti” (diritto sancito anche dalla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’uomo) allo scopo di ridurre, almeno a livello pisano, il fenomeno della eccessiva quantità di alloggi sfitti esistenti in contrasto con il crescente bisogno abitativo dei ceti sociali più deboli economicamente e socialmente, sia italiani che extracomunitari.

Durata: Il corso, da tenere nella prima settimana di servizio, si articola in 5 sedute giornaliere di 5 ore ciascuna per complessive 25 ore, con colazione di lavoro durante l’intervallo tra mattina e pomeriggio per meglio fare socializzare sin dall’inizio i volontari dell’Unione Inquilini coi volontari del servizio civile che insieme dovranno collaborare fianco a fianco per la riuscita del progetto.

Contenuti: Gli argomenti principali trattati riguarderanno l’illustrazione della normativa del volontariato e in particolare del servizio civile; la solidarietà civica come diritto/dovere di ogni cittadino di uno stato libero e democratico come l’Italia; le finalità dell’Unione Inquilini con particolare riferimento al progetto; le attività pratiche per realizzare il progetto con riferimenti specifici alle funzioni che dovranno svolgere i volontari in servizio civile.

Risorse finanziarie investite: rapportate alle esigenze emergenti durante il corso. In linea di massima, considerato che il corso di formazione viene svolto da professionisti volontari dell’Unione Inquilini (Associazione ONLUS quindi senza finalità di lucro) è previsto per i docenti il solo rimborso spese quantificabile in circa mille € complessivi (comprendenti la spesa per le colazioni di lavoro) già iscritti nel bilancio preventivo 2003 dell’Associazione al capitolo “iniziative”.

Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione: Alla fine del corso verrà effettuata una valutazione collegiale dei volontari per verificare il livello di formazione acquisita riservandoci, in caso di eventuali lacune su alcuni argomenti, di approfondire le tematiche carenti con una o due giornate successive di formazione.

Formazione dei responsabili

Sede di realizzazione: Sede Unione Inquilini Pisa – Via del Cuore 7 - Telefax 050/571555

Modalità di attuazione: In proprio presso l’Unione Inquilini Pisa; ma con la disponibilità dei responsabili di partecipare a corsi di formazione indetti da istituzioni regionali, provinciali o comunali. (come è già stato fatto nel dicembre 2002 partecipando ad un corso di formazione promosso a Pisa dalla Regione Toscana).

In caso di corso di formazione in proprio esso avverrà con lezioni frontali e di gruppo da parte di esperti professionisti sugli argomenti riguardanti le materie da utilizzare per la formazione dei volontari in servizio civile anche con l’ausilio di supporti visivi e cartacei forniti dagli istruttori.

Obiettivi: approfondimento della normativa riguardante le associazioni di volontariato, il servizio civile, i rapporti giuridici e pratici conseguenti al servizio civile (diritti e doveri dei volontari), la metodologia di selezione dei volontari in servizio civile, la metodologia di verifica e controllo dei risultati della formazione e del servizio svolto, i criteri più efficaci ed efficienti per coinvolgere in modo collettivo i volontari nell’attività progettuale proposta dall’Associazione.

Durata: 4 incontri di 3 ore ciascuno per una durata complessiva di 12 ore di lezione da svolgere nell’arco di una settimana.

Contenuti: in ciascuno dei 4 incontri dall’istruttore competente verrà affrontata sotto forma di colloquio collettivo interattivo una tematica specifica: le finalità generali e specifiche del volontariato e del servizio civile sotto l’aspetto sociologico e psicologico; le normative che regolano il volontariato e il servizio civile sotto l’aspetto normativo; i metodi prevalenti e più idonei per selezionare il personale con particolare riferimento ai volontari in servizio civile; le ricadute pratiche sulla società e sui giovani volontari dell’attività svolta col servizio civile e metodi di verifica dei risultati conseguiti al termine del servizio.

Risorse umane e finanziarie investite: il corso verrà svolto da quattro esperti nelle quattro tematiche previste: dalla Dr.ssa Nicoletta Barachini, laureata in pedagogia, esperta di relazioni umane; dall’Avv. Clara Fanelli esperta in diritto del lavoro, dal Dr. Alfonso Cristaudo, medico esperto nella valutazione della idoneità delle risorse umane, dal sig. Luciano D’Alessandro esperto di attività degli obiettori di coscienza e del volontariato in servizio civile.

Per rimborso spese agli istruttori partecipanti al corso è stato preventivato in Bilancio 2003 uno stanziamento di 600 € al capitolo “iniziative”.

Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione: a conclusione dei quattro incontri colloquio verrà tenuta una riunione collegiale per verificare il livello di formazione dei partecipanti al corso con una simulazione pratica su alcune casistiche tipiche che potrebbero verificarsi durante la formazione dei volontari in servizio civile. A dimostrazione della partecipazione al corso verrà rilasciato ai partecipanti un attestato di presenza firmato dagli istruttori.

Pisa, 25 gennaio 2003 

                                                                                         Il Segretario Provinciale

                                                                 (responsabile legale dell’UNIONE INQUILINI PISA)  

                                                                              dr. Virgilio Barachini

